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B.  ACRONIMI




	
AITR             Agenzia Nazionale per l’Implementazione della Riforma Territoriale
LGU                    Unità di Governo Locale (Local Government Unit)
MLI                     Ministero degli Affari Locali (Minister of Local Issues)
     STAR                   Supporto alla Riforma Amministrativa e Territoriale (titolo progetto)
      PAR                   Riforma della pubblica amministrazione 
TAR                   Riforma territoriale e amministrativa
SC                      Steering Committee
UE                      Unione Europea
      UNDP                Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo (United Nations Development  Programme)


	
C.  OGGETTO DELLA PROPOSTA DI FINANZIAMENTO


	

	La presente Proposta di Finanziamento si riferisce all’Iniziativa “Consolidamento della Riforma Amministrativa Territoriale – STAR 2” di cui al Documento di Progetto presentato dal Ministero degli Affari Locali in data 8/6/2016.



	
1. DATI IDENTIFICATIVI DELL’INIZIATIVA


	 

	Area geografica
	BALCANI

	Paese
	ALBANIA

	Località di intervento
	Tutto il Paese

	Titolo
	“Consolidamento della Riforma Amministrativa Territoriale (STAR 2)” 

	Canale 
	Multilaterale

	Tipologia 
	Dono

	Settore prevalente
	Buon Governo

	Oggetto e localizzazione dell’Iniziativa
	Consolidamento del processo della riforma amministrativa e territoriale in Albania.

	Durata 
	36 mesi

	Costo complessivo stimato
	USD
	8.168.668
	%
	100

	Partecipazione finanziaria della Cooperazione italiana
	EUR
	1.200.000[footnoteRef:1] [1:  Pari a USD 1.361.000 al tasso di cambio ufficiale Euro/Dollaro-USD delle Nazioni Unite (UN Operational Exchange Rate) del mese di giugno 2016.  ] 

	%
	17

	Altre partecipazioni finanziarie:
	

	i. Governo Albanese
ii. Unione Europea
iii. Governo Svedese
iv. Governo Svizzero
v. UNDP
vi. USAID
vii. Da definire


	USD
	    244.800
3.975.000
1.228.000
    512.500
    100.000
    100.000
    646.868
    


	%
	3
49
15
6
1
1
8








	
2. PRESENTAZIONE DELL’INIZIATIVA


	

	
2.1 Sintesi dei contenuti 


	

	Nel giugno 2014, in segno di riconoscimento delle riforme adottate e in corso, all'Albania è stato concesso lo status di paese candidato all’ Unione Europea. L’ottenimento dello status di paese candidato è una tappa fondamentale verso l'adesione all'Unione europea (UE), anche se adesione questa rimane subordinata ad ulteriori risultati, nello specifico a "intensificare gli sforzi anti-corruzione e attuare le relative strategie in tema di anti-corruzione e [...] adottare ed implementare la riforma della pubblica amministrazione e del sistema giudiziario, la lotta contro la criminalità organizzata e la corruzione, la tutela dei diritti umani e le politiche contro la discriminazione anche nel settore delle minoranze e garantire la loro parità di trattamento "[footnoteRef:2]. [2:  Albania EU Progress Report 2014] 

Il Governo albanese è attualmente impegnato nell’implementazione di una riforma di riorganizzazione amministrativa e territoriale (TAR) che ha portato nel 2015 alla riduzione degli enti locali da 373 a 61 unità. Lo scopo della TAR è la trasformazione radicale della composizione amministrativa delle Unità di Governo Locale (LGU) aumentandone l’autonomia gestionale e finanziaria attraverso una maggiore allocazione di risorse umane, la messa in efficienza e la creazione di economie di scala nell’erogazione e gestione dei servizi.
Una consistente normativa è stata adottata finora, anche attraverso l’assistenza fornita nel quadro della prima fase del progetto STAR, del quale la Cooperazione Italiana è stata tra i principali sostenitori. Oltre alla Legge 115/2014 “Sulla riorganizzazione territoriale”, adottata dal Parlamento albanese nel luglio 2014, a fine 2015 è stata approvata la Strategia Nazionale Intersettoriale sul Decentramento (2015-2020) e il suo relativo Piano d’Azione. Inoltre, a dicembre 2015 è entrata in vigore una nuova Legge Organica (assimilabile ad un Testo Unico) sugli enti locali. Sempre a dicembre 2015, il Parlamento albanese ha approvato una nuova formula per il finanziamento (cosiddetto incondizionato) degli enti locali a valere sulla finanziaria 2016. Nella formula sono state previste le risorse accluse alle nuove funzioni attribuite agli enti locali e previste dalla legge organica. La legge sulle finanze locali è prevista che passi al vaglio del Parlamento nel  corso del 2016. 
Una serie di atti e di regolamenti attuativi dovranno essere approvati nel corso del mandato dell’attuale governo, in scadenza nel giugno 2017, e la proposta progettuale in parola, oltre che sinergica e complementare alle politiche settoriali in corso, potrà contribuire a completare l’iter normativo previsto per portare a termine la riforma territoriale.
La proposta progettuale STAR II intende, pertanto, capitalizzare i risultati strategici raggiunti da STAR I attraverso:
i. Il rafforzamento della capacità amministrative ed istituzionali delle nuove unità di governo locale;
ii. La riorganizzazione dei servizi pubblici a livello locale;
iii. Il consolidamento del buon governo attraverso il coinvolgimento civico nei processi decisionali. 
L’iniziativa avrà una durata di 42 mesi e intende stabilire, attraverso interventi pilota, alcuni meccanismi istituzionali da replicare a livello nazionale quali: i) gli One Stop Shops[footnoteRef:3]; ii) supporto agli enti locali nell’organizzazione dei servizi derivanti dalle nuove funzioni attribuite dalla legge organica, tra cui i servizi agricoli, di protezione civile e di gestione delle foreste; iii) costituzione di un sistema di benchmarking (standard minimi dei servizi e messa a punto di un sistema di monitoraggio) dei servizi pubblici. [3:  Gli ‘One Stop Shops’ sono sportelli unici per i servizi ai cittadini ed alle imprese, previsti sia dalla Legge albanese 115/2014 sulla riorganizzazione degli Enti Locali, che dalla più generale normativa nazionale in tema di servizi pubblici ai cittadini in Albania. A livello locale, i servizi riguardano: i) rilascio di certificati di residenza; ii) rilascio di permessi di costruzione, occupazione suolo pubblico, etc; iii) licenze varie; iv) erogazione contributi comunali.] 

Il Ministero degli Affari Locali (MLI) è l’istituzione nazionale delegata all’implementazione della TAR e all’assistenza tecnica alle LGU. STAR II ofrirà assistenza a tutte e 61 le Municipalità del Paese, intesa sia come rafforzamento delle capacità delle risorse umane che come infrastrutture propedeutiche all’erogazione di servizi pubblici efficienti ai cittadini. Così come previsto da STAR I, anche STAR II verrà gestito attraverso il meccanismo del multi-pooled fund, che vede coinvolta UNDP Albania come ente esecutore del progetto, e tutti i donatori internazionali (Italia, Unione Europea, USA, Svizzera e Svezia) con funzioni di inidirizzo strategico e monitoraggio all’interno di un Steering Committee (SC).
 


	
2.2 Schema finanziario e sintesi dei costi


	
	N.
	Categorie di attività
	
Costo stimato
(Mln USD[footnoteRef:4]) [4:  Si fa presente che, trattandosi di un contributo ad un fondo multi donatore, non è possibile imputare al contributo di un singolo donatore i costi relativi ad attività specifiche. Tuttavia, a puro titolo esemplificativo, si è indicato il contributo italiano alla realizzazione del complesso di attività attinenti ai vari Risultati attesi ed ai costi operativi, così come desumibile dalla percentuale del contributo italiano rispetto al totale (17%).] 


	%
sul Tot.
compl.

	
	
	
	
	

	
	
	
Fonti di finanziamento

	

	
	
	Italia
	Altri
	

	1
	Componente  1 – Rafforzamento delle capacità istituzionali ed amministrative delle LGU
	0,2
	1
	0,15

	2
	Componente 2 – Miglioramento della gestione dell’erogazione dei servizi pubblici
	0,56
	2,77
	0,41

	3
	Componente 3 – Rafforzamento del buon governo attraverso la partecipazione dal basso nei processi decisionali.
	0.11
	0,58
	0,08

	4
	Gestione del Progetto e costi operativi (UNDP) 
	0,49
	2,42
	0,36

	
	
	Annualità
	Annualità
	

	
	
	
	
	

	
	
	1a
	2a
	3a
	1a
	2a
	3a
	

	
	
	0,46
	0,45
	0,45
	2,27
	2,27
	2,27
	

	
	Totale per annualità
	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale per fonte di finanziamento
	1,36
	6,81
	

	
	% per fonte di finanziamento
	17
	83
	

	
	
	
	
	

	
	Totale complessivo
	
	 8.168.668 
	100

	
	
	
	
	







	

	
3. DOCUMENTI DI RIFERIMENTO NELL’AMBITO DELLA COOPERAZIONE ITALIANA 


	L’intervento si realizza in un paese prioritario per la Cooperazione Italiana, l’Albania, ed è coerente con le linee guida per la Cooperazione Italiana sulla Democratic Ownership, approvate con la delibera 167/2010 del Comitato Direzionale, presentando i seguenti elementi: coinvolgimento della società civile del paese partner, attività di outreach e sensibilizzazione, capacity e institution building.
Il progetto risulta in linea con il Documento triennale di Programmazione ed Indirizzo 2015-2017 della Cooperazione Italiana, e più nello specifico con il settore prioritario “sviluppo delle capacità istituzionali (capacity-building; good governance) e rafforzamento della “ownership” democratica, inclusa la promozione del ruolo e della partecipazione della società civile.”Inoltre, il settore del Buon Governo, a cui l’iniziativa è afferente, è uno dei settori prioritari individuati dal Protocollo Italo-Albanese di Cooperazione 2014-2016.


	

	
4. VALUTAZIONE DEL DOCUMENTO DI PROGETTO


	

	
4.1 Coerenza e rilevanza dell’Iniziativa nel contesto locale


	Il Governo albanese ha adottato nell’ultimo biennio una serie di importanti riforme istituzionali che hanno diretto impatto sull’assetto strutturale  e territoriale del Paese, in particolare per quanto riguarda il rapporto tra stato centrale ed enti territoriali.  Il Programma STAR si inserisce coerentemente nel loro ambito ed è strettamente funzionale alla loro implementazione, come evidenziato nella Successiva sezione  4.3 “Strategia di intervento “.  
Riforma Amministrativa Territoriale: A partire dalla fine del 2013, il Governo albanese ha avviato un processo di riorganizzazione radicale dei governi locali nel territorio riducendo il loro numero da 373 a solo 61. La legge n 115/2014 "Sulla divisione territoriale e amministrativa delle unità di governo locale nella Repubblica di Albania", adottata dal Parlamento albanese nel luglio 2014, e autorizzata dalla Corte Costituzionale nel dicembre 2014, ha aperto la strada per l'organizzazione delle elezioni amministrative del giugno 2015 sulla base di una nuova struttura organizzativa di 61 governi locali. Il progetto STAR II si inserisce pienamente nel quadro della nuove legge diventandone parte qualificante per la sua implementazione su scala nazionale.
Riforma della Pubblica Amministrazione: Nel febbraio 2014, dopo una serie di modifiche relative alla legislazione secondaria, è stata approvata una nuova Legge sulla Pubblica Amministrazione (PAR), che costituisce la ‘spina dorsale’ del funzionamento dell’intera pubblica amministrazione a livello centrale e locale. Secondo tale legge, la portata dell’ampliamento dello status di impiegato pubblico, oltre che includere organi ed agenzie del governo centrale, interesserà anche le unità di governo locale. A tale proposito la Componente 1 del Progetto STAR II “capacità istituzionali ed amministrative delle amministrazioni rafforzate” finalizzata al consolidamento delle capacità delle risorse umane delle LGU, appare coerente con lo spirito e le prerogative della nuova legge sulla pubblica amministrazione in Albania.
Accanto alle due summenzionate riforme, i tre obiettivi specifici del programma STAR II  fanno riferimento a tre strategie inter-settoriali di medio-termine: i) la Strategia della Pubblica Amministrazione 2015-2020; ii) la Strategia Nazionale Anti-corruzione 2015-2020; iii) la Strategia Intersettoriale del Decentramento 2015-2020 (vedasi Sez. 4.3 Strategia d’intervento) .
La Strategia della Pubblica Amministrazione 2015-2020 ha lo scopo di fornire in modo efficiente servizi al pubblico da parte di un'amministrazione professionale e ben organizzata. Nell'ambito delle azioni previste per la sua attuazione, la strategia prevede lo sviluppo di capacità attraverso una formazione continua dei dipendenti pubblici locali, il miglioramento delle competenze manageriali e di leadership, la creazione di sistemi di monitoraggio e valutazione della performance dei governi locali, e l'adozione di tecnologie ICT per la fornitura di servizi amministrativi a livello locale, attraverso l'introduzione del concetto di "one-stop-shop".
La Strategia Nazionale Anti-corruzione 2015-2020 pone l’accento: i) sul rafforzamento dell'immagine del funzionario pubblico locale (trasparenza e responsabilità); ii) sul rafforzamento della partecipazione della società civile nell’elaborazione, attuazione e monitoraggio di varie iniziative di interesse locale e preoccupazione e; iii) sull'adozione di sistemi che scoraggiano pratiche di corruzione e promuovono la trasparenza (tra i quali realizzazione di servizi one-stop-shop).
La Strategia Nazionale sul Decentramento 2015-2020, adottata nel luglio 2015,  inquadra la visione del governo per il rafforzamento della governance e la democrazia locale attraverso: i) il miglioramento dell'efficienza complessiva delle strutture di governo locale; ii) il rafforzamento delle capacità fiscali locali; iii) la promozione dello sviluppo locale sostenibile e; iv) il consolidamento del buon governo e la democrazia locale attraverso la partecipazione, l'impegno civile e la creazione di strutture comunitarie per il dialogo e la consultazione nei processi decisionali.
STAR II si inserisce in sinergia con tutte e tre le Strategie Nazionali sopra menzionate, in particolar modo con la Strategia Nazionale del Decentramento e relativo Piano d’Azione. Infatti, molte delle azioni previste dalla suddetta Strategia sono dalle riflesse nelle componenti del Programma STAR II (rafforzamento della capacità dei funzionari pubblici locali, erogazione dei servizi pubblici, realizzazione degli one-stop shops) come descritte in pp. 35-48 del documento di progetto.
Nel settembre 2014, il Parlamento albanese ha approvato la legge sulla libertà di informazione e la legge 146/2014 "Sulla notifica e consultazioni pubbliche", che costituisce un primo strumento giuridico, obbligatorio per le amministrazioni pubbliche, e diretto per gli stakeholders  ed il pubblico di partecipare ed influenzare il processo decisionale. In quest’ottica la Componente 3 del progetto “la democrazia locale rafforzata attraverso processi decisionali partecipativi, che fanno leva sul coinvolgimento dei cittadini come attori di sviluppo e cambiamento” appare funzionale alle sopracitate normative in quanto mira ad aumentare la trasparenza e la qualità dei processi decisionali a livello locale.
Nel mese di settembre 2015, l'Albania si è unita all'impegno globale per l’attuazione della  Agenda per lo Sviluppo Sostenibile 2030 "per combattere le disuguaglianze all'interno e tra paesi; per costruire società pacifiche, giuste ed inclusive; per proteggere i diritti umani e promuovere la parità di genere e l'empowerment delle donne e delle ragazze; e di garantire la protezione duratura del pianeta e delle sue risorse naturali ". L'attuazione dell'Agenda post-2015 dipenderà in gran parte dall'azione locale e la sua leadership, in coordinamento con tutti gli altri livelli di governo. Di particolare rilevanza per STAR II si evidenzia nel documento progettuale l’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 16 sulla promozione "società pacifiche e inclusive per lo sviluppo sostenibile, [...] l'accesso alla giustizia per tutti e [...] istituzioni efficaci, responsabili e inclusive a tutti i livelli".
In merito alla Politica Europea di Cooperazione allo Sviluppo, il progetto è coerente e complementare ad essa per quanto riguarda: 
i. Diritti umani, democrazia e good governance, in particolare per i seguenti settori prioritari: a) promozione della governance a livello locale; b) gestione delle finanze pubbliche; c) lotta alla corruzione; d) società civile e autorità locali.
ii. Crescita inclusiva e sostenibile, con al centro lo sviluppo umano, in particolare per i seguenti settori prioritari: a) salute, educazione, protezione sociale, occupazione e cultura; e b) crescita economica ed occupazionale.
Infine, il progetto, sostenuto nella seconda fase anche dall’Unione Europea, è in linea con le osservazioni presentate dalle Commissione Europea sui progressi dell’Albania nel percorso di adesione all'Unione. A questo proposito il Progress Report 2015 dell’Unione Europea sull’Albania cita che “sono necessarie azioni sostanziali e concrete per chiarire le funzioni e le responsabilità delle nuove unità di governo locale, per rafforzare le capacità amministrative e finanziarie e, più in generale, per raggiungere l’obiettivo del consolidamento di una amministrazione pubblica trasparente e apolitica”. Il Rapporto mette altresì l’accento sulle capacità degli enti locali di offrire servizi pubblici efficienti ed evidenzia come sia necessario un coordinamento tra il governo centrale e locale per implementare un piano complessivo di formazione degli impiegati pubblici a livello locale.


	
4.2 Analisi dei bisogni ed esigenze di intervento


	Il programma STAR II si basa su uno studio di fattibilità condotto all’inizio del 2016 da UNDP Albania in collaborazione con il MLI (Situation Analysis pp 5-16 del Documento di Progetto).
Il need assessment è stato ulteriormente approfondito ed aggiornato con dati quantitativi e statistici precisi e completi derivanti da un survey (chiamato Rapid Municipal Survey to Inform Priorities, p.18), realizzato nel febbraio del 2016 da UNDP Albania al quale hanno risposto le 61 Municipalità del Paese e le due Associazioni di Municipalità presenti sul territorio. Il progetto pertanto è fondato su una solida analisi di contesto che ne determina la rilevanza rispetto alle problematiche e alle necessità locali.
Le fasi di identificazione e formulazione, specialmente quelle relative al risultato atteso 2 “Servizi pubblici locali migliorati, (pp. 40-45), sono state condotte congiuntamente con i partner locali e risultano pertanto coerenti con l’approccio partecipativo adottato da UNDP Albania e MLI.
L’analisi dei bisogni fa tesoro anche delle lezioni apprese dal programma STAR I (Sezione I.3 del documento di progetto), individuando quei punti critici che necessitano di ulteriori interventi qualificati ed il coinvolgimento strutturato di tutti gli stakeholders a livello centrale e locale.

	

	4.3 Strategia di intervento

	La strategia d’intervento definita nel Documento di Progetto è pertinente, appropriata al contesto e ai bisogni identificati ed intende operare nell’intero territorio nazionale adottando un approccio sostenibile e attento alle dinamiche locali (economiche, sociali, ambientali e di genere esistenti nell’area oggetto dell’intervento).
L’obiettivo generale è chiaramente espresso, così come i 3 obiettivi specifici (corrispondenti ad altrettante componenti), risultano ben formulati, misurabili, pertinenti e raggiungibili (p. 21 del Documento di progetto).
Infatti, l’obiettivo generale di STAR II è “assicurare  riconosciuta funzionalità alle nuove unità di governo locali per fare sì che l’erogazione dei servizi pubblici locali sia di qualità, efficiente, trasparente ed inclusiva e che corrisponda alle competenze e responsabilità allargate degli enti locali”.
Il primo obiettivo specifico, che corrisponde alle esigenze della Strategia Nazionale sulla Pubblica Amministrazione 2015-2020, è “rafforzare le capacità istituzionali ed amministrative delle amministrazioni locali”. Questo obiettivo è sinergico anche, più in generale, con le priorità delle Politiche di Sostegno al Bilancio dell’Unione Europea in Albania per quanto riguarda la PAR.
Il secondo obiettivo specifico “Migliorare l’efficienza, qualità, impatto, accessibilità ed incisività dei servizi pubblici a livello locale per tutti gli uomini e le donne” corrisponde alle priorità identificate dalla Strategia Nazionale sul Decentramento 2015-2020, e costituisce ‘il salto di qualità’ da STAR I a STAR II, in quanto passa dalla definizione/ridefinizione delle competenze, ruoli e funzioni delle LGU all’effettiva erogazione dei servizi pubblici al cittadino.
Il terzo obbiettivo specifico è “rafforzare la democrazia locale attraverso processi decisionali partecipativi, che fanno leva sul coinvolgimento dei cittadini come attori di sviluppo e cambiamento”. Tale obbiettivo risponde alle priorità individuate dalle sopra citate Strategia Nazionale Anti-corruzione 2015-2020, la Legge organica sul funzionamento degli enti locali in Albania ed alla legge 146/2014 "Sulla notifica e consultazioni pubbliche",
In sintesi, i tre obiettivi specifici sono correlati in modo logico all’obiettivo generale e risultano complementari e funzionali al raggiungimento dei target posti dalle strategie e normative nazionali di riferimento. 


	4.4 Beneficiari

	I beneficiari diretti sono chiaramente identificati e quantificati in base alla categoria (61 municipalità, impiegati pubblici a livello locale, cittadini e comunità locali, organizzazioni della società civile) e distribuzione geografica (tutto il territorio nazionale). Il Documento di progetto fa riferimento  ad un approccio di genere per la selezione dei beneficiari, tuttavia si raccomanda di definire le percentuali disaggregate per genere delle singole categorie dei beneficiari per ciascuna azione/componente progettuale.
Il Documento di progetto fa anche riferimento al numero dei beneficiari indiretti e riporta altresì i criteri utilizzati per l’identificazione di tali beneficiari.

	4.5 Correlazione fra Attività, Risultati ed Obiettivi
 

	La Matrice del Quadro Logico (pp. 58-64) è accurata, dettagliata e rappresenta un ottimo strumento per il monitoraggio dell’andamento delle attività e per la valutazione dei risultati.
Da mettere in evidenza che la Matrice fa un corretto riferimento alla distinzione tra outcomes e outputs, evidenziando indicatori SMART per ciascuno di essi. L’inclusione di baselines a livello di outcome/output costituisce un valore aggiunto al quadro logico. Un altro valore aggiunto rappresentato dal quadro logico è la previsione del metodo di raccolta dati, accanto alla più tradizionale categoria “Strumenti di verifica”.
Le attività previste risultano appropriate e funzionali al conseguimento dei risultati attesi, legate da una interconnessione logica e coerente con gli obiettivi del progetto.


	4.6  Partner finanziatori e Modalità di finanziamento


	STAR II è finanziato attraverso un multi-pooled funding, meccanismo che ha funzionato in modo eccellente in STAR I, riuscendo a coordinare l’aiuto pubblico di tutti i donatori internazionali su una riforma radicale e politicamente sensibile come la TAR e nello stesso momento a fornire l’expertise e le risorse necessarie in modo tempestivo ed efficiente al MLI ed alle altre agenzie governative preposte.
L’esercizio di pool-funding su STAR I ha avuto un effetto moltiplicatore su STAR II. In effetti, oltre alla riconferma della compagine di donatori internazionali originaria (oltre all’Italia, Svezia, Svizzera e Stati Uniti), anche l’Unione Europea ha aderito al fondo comune con uno stanziamento pari a 3,5 M Euro. 

	

	
4.7 Responsabilità esecutiva


	UNDP Albania, ente attuatore di STAR II, possiede una pluriennale esperienza nella gestione di progetti di sviluppo sia in Albania che in altri paesi. Data la sua pregressa esperienza, sia a livello Paese, che soprattutto in STAR I, si ritiene UNDP Albania un adeguato e solido partner, responsabile della realizzazione del progetto.
La descrizione di affiliazioni e partenariati è dettagliata ed esaustiva. Nello specifico si ritiene utile rilevare il coinvolgimento delle due associazioni di enti locali sin dalla fase di elaborazione, in quanto elemento migliorativo rispetto alla prima fase del progetto STAR.

	

	
 4.8 Metodologia e Modalità di gestione ed esecuzione


	Le modalità di gestione ed esecuzione dell’iniziativa appaiono adeguate rispetto alle sfide che pone l’implementazione del TAR a livello nazionale ed allo stesso tempo assicurano l’inclusione di tutti gli stakeholders. Il principale organo di supervisione ed indirizzo di STAR II è lo Steering Committee (SC) il quale:
i. Guida il progetto, assicurando il rispetto delle regole e tempistiche previste;
ii. Affronta questioni progettuali sollevate dal Project Manager;
iii. Fornisce indicazioni su eventuali rischi che possano emergere durante i lavori e decide possibili contromisure per affrontare le problematiche specifiche;
iv. Verifica lo stato di avanzamento del progetto, fornendo raccomandazioni per assicurare che i risultati attesi siano raggiunti in modo soddisfacente;
v. Revisiona le relazioni periodiche, sia finanziarie che narrative, prima della certificazione da parte del partner realizzatore;
vi. Valuta il Project Annual Review Report preparato dal Project Manager e formula raccomandazioni per il piano di lavoro dell’anno successivo;
vii. Gestisce situazioni eccezionali che non rientrano nelle competenze del Project Manager;
viii. Valuta e decide eventuali modifiche progettuali.
Lo SC è presieduto dal MLI ed è composto da: 
i. Agenzia Nazionale per l’Implementazione della TAR (AITR);
ii. Rappresentanti delle associazioni delle municipalità;
iii. Rappresentanti dei donatori;
iv. UNDP Albania;
v. Rappresentanti del Ministero delle Finanze albanese;
vi. Rappresentanti del Ministero per l’Innovazione e Pubblica Amministrazione albanese;
vii. altri stakeholders, da invitare occasionalmente, in base ai temi trattati.
Da notare alcuni aspetti innovativi della composizione dello SC di STAR II rispetto allo SC di STAR I. In STAR II si prevede il coinvolgimento delle due associazioni di municipalità, quali vettori istituzionali della sostenibilità del consolidamento del governo locale ed attori che assicurano maggiore trasparenza e governance al processo. Tale coinvolgimento si spera produca effetti positivi, quali la fusione delle due associazioni in una associazione unica, tralasciando le mere divisioni politiche attuali. In secondo luogo, si osserva che il coinvolgimento di altri Ministeri di Linea nello SC, è un fattore positivo in quanto permette di ampliare lo spettro istituzionale, in coerenza con lo spirito inter-settoriale della riforma amministrativa e territoriale.
AICS opererà come ente finanziatore del progetto, rappresentando il Governo Italiano, e sarà rappresentata nello SC da AICS Tirana. AICS sottoscriverà il Cost Sharing Agreement mentre l’ufficio di AICS Tirana avrà la responsabilità di monitorare l’iniziativa, analizzare i documenti prodotti e partecipare ad incontri per verificare lo stato di avanzamento delle attività e dare indicazioni sulla realizzazione dell’iniziativa.

	

	
4.9 Modalità di realizzazione


	La gestione del progetto sarà assicurata dal consolidato meccanismo “National Implementation Modality –NIM” che ha mostrato elementi di tempestività , funzionalità ed efficienza nella realizzazione di STAR I (e più in generale in tutti i fondi multi donatore gestiti da UNDP Albania). Tale meccanismo consiste nella: i) costituzione della figura del Direttore Nazionale del Progetto che funge da liaison tra il MLI e UNDP Albania, garantendo la coerenza tra l’indirizzo politico e gli outcomes/outputs progettuali; ii) la creazione di tre unità di esperti (una per ciascuna componente progettuale); iii) una squadra di coordinatori regionali che forniscono supporto operativo e monitoraggio costante sul territorio; iv) un servizio di coordinamento e backstopping assicurato dallo staff di UNDP Albania.
La struttura sopra delineata s’inserisce all’interno del Ministero degli Affari Locali evitando la costituzione di Project Implementation Unit parallele, massimizzando il rapporto costo-efficacia della struttura di gestione. 
Il progetto STAR II realizzerà tutte le attività selezionando direttamente gli esperti e i consulenti ed acquistando i beni e i servizi necessari con processi competitivi e trasparenti, in conformità con le norme e le procedure del National Implementation Guidelines dell’UNDP[footnoteRef:5], che sarà responsabile per la selezione, su richiesta formale da parte del Ministero degli Affari Locali, del personale del progetto e dei fornitori di beni e servizi. [5:  http://www.undp.org/content/dam/undp/library/corporate/Programme%20and%20Operations%20Policies%20and%20Procedures/NIM_for_Government_english.pdf).] 



	

	
4.10 Condizioni per l’avvio 


	L’iniziativa è inserita nella Programmazione 2016 approvata dal Comitato Congiunto di aprile 2016 e nel successivo aggiornamento approvato dal Comitato Congiunto del 13 giugno 2016. Si prevede che la Proposta di Finanziamento possa essere sottoposta all’approvazione del Direttore AICS/Comitato Congiunto  entro luglio 2016. Successivamente all’approvazione della proposta di finanziamento,  ai fini dell’avvio dell’iniziativa sono necessari: 
i) stipula con UNDP del Project Cost Sharing Agreement, che ciascun donatore dovrà separatamente firmare nell’ambito del fondo multi donatore;
ii) l’erogazione dei fondi secondo le modalità previste dai rispettivi accordi di programma e finanziario.   


	

	
4.11 Piano Finanziario


	Il Piano Finanziario è qualitativamente buono, coerente con le attività progettuali e prevede, in linea generale, adeguate risorse umane, fisiche e finanziarie.
Si osserva che per il calcolo di tutti i costi relativi al personale impiegato, come dettagliato dal Piano Finanziario, si utilizzano i parametri approvati dal Executive Board di UNDP e si ritengono pertanto congrui.
I costi di produzione (Manuale di procedure, brochure, poster etc.) ed operativi  (logistica, trasporti, stampe ecc), sono calcolati sulla base di precedenti gare realizzate dal’UNDP nel Paese e si ritengono quindi congrui.
Il costo relativo al DSA (Daily Subsistance Allowance - Diaria Giornaliera), è un costo fissato dalla International Civil Service Commission delle Nazioni Unite ed è quindi da ritenersi congruo.
Infine, si fa notare che il costo relativo al GMS (General Management Support - Sostegno alla Gestione Generale), rientra nel massimale del 8% sul budget del progetto accordato da tutti i donatori compreso la DGCS e previsto nel Cost Sharing Agreement.   


	

	
4.12 Sostenibilità, impatto, replicabilità


	Sostenibilità complessiva: impegno istituzionale. Uno dei principali obiettivi del progetto è quello di assistere il governo albanese nell’elaborazione di modelli strutturali e organizzativi funzionali delle nuove unità amministrative. Inoltre, il progetto intende preparare e assistere i nuovi funzionari delle LGU durante il processo del loro insediamento. Intervenendo con il rafforzamento delle capacità istituzionali delle nuove unità di governo locale e dei futuri funzionari addetti, il progetto rafforza quindi un processo trasparente e sostenibile di rinnovamento nel settore di sviluppo territoriale per la creazione di piani di sviluppo coerenti e rispondenti alle realtà locali.
Impatto sulle politiche settoriali. STAR II mira a sostenere il MLI nello sviluppo di una divisione amministrativa consolidata ed in grado di garantire servizi efficienti ai bisogni dei cittadini. Verranno quindi potenziate le capacità istituzionali a livello centrale e locale in modo da garantire la sostenibilità non solo del progetto ma di tutto il processo di riforma.
Sostenibilità tecnica. Si ritiene che dal punto di vista tecnico la proposta progettuale sia in grado di generare un impatto tangibile sulle amministrazioni e comunità locali ove interviene, in quanto intreccia: il rafforzamento delle capacità gestionali ed organizzative delle unità di governo locale in tutto il Paese con l’erogazione di servizi pubblici efficienti ed il coinvolgimento diretto dei cittadini nei processi decisionali e nella vita democratica locale.
Sostenibilità finanziaria. STAR II è un’iniziativa sostenibile dal punto di vista finanziario in quanto: i) è sostenuta dal Bilancio dello Stato albanese; ii) si inserisce nel più ampio quadro normativo delle finanze locali; iii) sostiene alcune attività di erogazioni di servizi ai cittadini che possono, in futuro, generare entrate per le unità di governo locale.
Sostenibilità sociale ed ambientale. La valorizzazione delle peculiarità del territorio, la forte compartecipazione e responsabilizzazione degli attori locali, pubblici e privati, anche negli investimenti, gli elementi di promozione e valorizzazione di pratiche sostenibili della gestione dei servizi pubblici e la costituzione di modelli partecipativi improntati sul dialogo, la cooperazione e l’aggregazione sociale appaiono valide argomentazioni aggiunte per ritenere l’iniziativa sostenibile da un punto di vista sociale ed ambientale. 
Effetti moltiplicatori. Una parte dell’iniziativa progetto è stato concepito come un progetto pilota che interviene su cluster di municipalità dalle caratteristiche socio-ambientali simili (attività 1.2.6 in p.38 e attività 2.1 e 2.3 in pp. 40-45 del documento di progetto), ed è proprio questo aspetto, unito alla chiarezza della logica e alla rilevanza ed interconnessione delle azioni, che lo rendono potenzialmente replicabile su una scala più vasta o su altre aree similari.


	
4.13 Rischi e misure di mitigazione


	Si osserva che è stato elaborato un risk log (pp. 73-80 del documento di progetto) molto dettagliato ed accurato, che presenta significative migliorie, su indicazione dei partner internazionali, rispetto allo STAR 1. Nella matrice sono stati identificati una serie di potenziali rischi politici, istituzionali, economici, sociali ed ambientali ai quali corrispondono specifiche misure di mitigazione da intraprendere. Viene identificato scrupolosamente l’impatto e la probabilità di ciascun elemento di rischio e la responsabilità che ogni stakeholder si dovrà assumere per superare eventuali situazioni di difficoltà che si dovessero presentare.


	

	
4.14 Monitoraggio e Valutazione dei risultati


	STAR II si basa ampiamente sulle raccomandazioni della valutazione esterna finale di STAR I e sulle indicazioni dei partner internazionali per lo sviluppo formulate nel corso delle costanti attività di monitoraggio.
Saranno messi in atto vari metodi al fine di garantire un monitoraggio e una valutazione accurata; in particolare, verranno utilizzati i sistemi di monitoraggio di UNDP per facilitare l’individuazione e la risoluzione dei potenziali problemi. Lo SC ed i principali beneficiari riceveranno regolari aggiornamenti sullo stato di avanzamento del progetto e potranno richiedere eventuali modifiche che si rendessero necessarie.
UNDP si avvarrà di diversi strumenti per monitorare le attività del progetto. Il Combined Delivery Report - CDR è lo strumento di reporting narrativo e finanziario ufficiale (trimestrale e annuale), predisposto da UNDP e certificato dal MLI per confermare la validità delle spese sostenute per conto del progetto per il periodo di riferimento. 
E’ previsto un Rapporto Annuale che conterrà una sintesi di tutte le informazioni raccolte per dare un quadro comprensivo, e aggiornato delle attività svolte e dell’andamento generale dei lavori. Inoltre, è previsto un auditing annuale attraverso il quale si elaborerà la certificazione di congruità tra spese effettuate e le attività realizzate. 
Si evidenzia che, tra gli strumenti di monitoraggio sopra indicati, è compreso il cosiddetto Lessons Learnt Log: un monitoraggio costante delle lezioni apprese da utilizzare per la sostenibilità del progetto e da condividere con tutti gli attori coinvolti attraverso studi analitici e incontri informativi. 
Infine, il documento di progetto prevede la possibilità di effettuare una valutazione esterna intermedia ed una finale al fine di misurare l’impatto di STAR II negli enti locali e nella cittadinanza, più in generale.
Trattandosi di un fondo multi donatore, il contributo della Cooperazione Italiana, come quello degli altri donatori, sarà sottoposto esclusivamente alle procedure di controllo interne ed esterne previste nei regolamenti finanziari, regole, politiche e procedure di UNDP. 



	
5. CONSIDERAZIONI GENERALI E CONCLUSIONI


	L’iniziativa “Consolidamento della Riforma Amministrativa Territoriale (STAR 2)” intende implementare una delle riforme più importanti e lungimiranti dell’Albania verso un sistema di governance locale sostenibile ed in coerenza con il processo di integrazione nell’Unione Europea.
L’intervento della presente proposta di finanziamento si realizza in un paese prioritario per la Cooperazione Italiana, l’Albania, ed è coerente con le linee guida per la Cooperazione Italiana sulla Democratic Ownership, approvate con la delibera 167/2010 del Comitato Direzionale, presentando i seguenti elementi: coinvolgimento della società civile del paese partner, attività di outreach e sensibilizzazione, capacity e institution building.
L’iniziativa è rilevante rispetto all’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 16 (SDG-16) "società pacifiche e inclusive per lo sviluppo sostenibile, [...] l'accesso alla giustizia per tutti e [...] istituzioni efficaci, responsabili e inclusive a tutti i livelli".
Punti di Forza
L’iniziativa è sostenuta dai principali donatori multilaterali e bilaterali in Albania.
Il Progetto è ben strutturato, logico, coerente e basa la propria strategia di intervento su un solida analisi del contesto e dei bisogni, arricchita da dati quantitativi e statistici. 
La strategia d’intervento è pertinente, appropriata al contesto e ai bisogni identificati.
L’obiettivo generale è chiaramente espresso così come gli obiettivi specifici e lo scopo del progetto, che risultano ben formulati, misurabili, pertinenti e raggiungibili. Le attività previste risultano appropriate e funzionali al conseguimento dei risultati attesi, legate da una interconnessione logica e coerente con gli obiettivi del progetto.
La Matrice del Quadro Logico (MQL) è accurata, dettagliata e rappresenta un ottimo strumento per il monitoraggio dell’andamento delle attività e per la valutazione dei risultati.
La struttura operativa proposta appare razionale e adeguata alle finalità del progetto, così come le metodologie di lavoro, che si reputano appropriate per una maggior inclusione di tutti gli stakeholders.
Il cronogramma appare completo, attendibile e coerente con la struttura dell’intervento.
Il Piano Finanziario è coerente con le attività progettuali e prevede adeguate risorse umane, fisiche e finanziarie, ammissibili e congrue.
Si ritiene che la proposta sia in grado di generare un impatto tangibile sulle amministrazioni e comunità locali ove interviene, in quanto prevede attività di assistenza tecnica e formativa, destinate ad aumentare: i) le capacità gestionali ed organizzative delle unità di governo locale in tutto il Paese; ii) l’erogazione di servizi pubblici efficienti; iii) il coinvolgimento diretto dei cittadini nei processi decisionali e nella vita democratica locale.

Punti di debolezza
Non si ravvisano elementi di debolezza di rilievo.
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